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Via Nazionale scioglie le riserve e taglia La Banca d'Italia individua nuove tendenze 
i tassi. Le banche si adeguano portando di lunga durata per uscire dalla recessione 
il tasso base al 10,75%. Ma i «piccoli» Trentini passo atteso, tappa del risanamento 
pagheranno il 18,25. Titoli di Stato «boom» E il Governo rifa i conti della manovra '94 

Denaro al 9%, ad un passo dall'Europa 
Dopo il maxi-accordo Bankitalia gioca la carta del rilancio 
Dopo !a firma di .sabato a palazzo Chigi, Bankitalia 
porta il costo del denaro al 9% È un altro passo ver­
so il risanamento dei conti pubblici ed il rilancio 
dell'economia La riduzione del «tus» (mai così giù 
da 17 anni) ha fatto schizzare in alto i titoli di Stato 
Immediata anche la risposta delle banche Soddi­
sfatti tutti i commenti Banca d'Italia le previsioni 
dell'inflazione restano basse per i prossimi mesi 

RENZO STEFANELLI 

^ B ROMA Nella mattina di ieri 
la Banca d Italia ha offerto 13 
mila miliardi al 9 38% come 
«pronti contro termine» 0 62'i 
in meno del tavso di sconto il 
•colpo di segnale» dell'immi­
nente ribasso Questa volta a 
differcn/a dell ultima riduzio­
ne si era accumulato nel mer­
cato un notevole spazio per il 
nbasso C e stata la riduzione 
di rnc4/o punto in Germania 
per di pm adottata - secondo 
io Spiajel - in contrasto con 'a 
proposta di un taglio dell IX 
fatta dal vicepresidente della 
Bundesbank C'è la caccia ai 
Buoni del Tesoro poliennali 
specie decennali il cui rendi­
mento risulta ora eccezionale 
oltre quota IO! ( echenessu 
no vende se non a un guada­
gno il debito pubblico «vec 
chio»ò diventato un affare) Le 
banche hanno quindi accolto 
immediatamente il segnale 
portando il tavso base al 
10.75Y, Kesta come stimale di 
tensione, il tasso massimo ai 
18-18 25% che fa da «tetto» al-

1 abuso delle maggiorazioni 
arbitrane a danno della picco­
la impresa Le dichiarazioni 
del presidente dell Associazio­
ne Bancana, Tancredi Bianchi, 
riflettono un nuovo stato d'ani­
mo la riduzione dello sconto 
«indica che la politica econo­
mica italiana ha ormai preso la 
via del risanamento del debito 
e dell'economia» 

Tancredi Bianchi sapra ciò 
che dice perche questo e sol­
tanto il pruno passo verso una 
struttura dei tassi comparabile 
a quella europea lo slesso 
sconto resta superiore del 
2 25% rispetto a Francia e Ger­
mania, del 3 * rispetto ali In­
ghilterra del 4,5% rispetto alla 
Svizzera del 6 6 rispetto agli 
Stati Uniti e del 6 50„> rispetto 
al Giappone Quanto al top ra­
te del 18X è un «caso» molto 
italiano 

Il segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin parla ap 
propnatamente di un «passo 
importante ed atteso che se­
gna un altra tappa significati 
va» nel risanamento economi­
co mentre per il presidente 
della Confindustna la riduzio­
ne dello sconto «accelera il ri­
sanamento economico» Quali 
saranno i prossimi passi e il 
problema sul tavolo 11 ministro 
del Bilancio Luigi Spaventa 
ha detto in Parlamento che ex 
corrono alcuni giorni pei ripa 
rametrare la politica finanzia 
ria tenendo conto dei nuovi 
dati - l'altro dato positivo 6 I e-
levato gettito fiscale in vista 
della legge finanziaria 1994 
che sarà presentata a settem 
bre 

La stima di Corrado Fiacca 
vento e che il taglio di un pun­
to dei tassi d interesse «libera­
li bilancio dello Stato di 12 mi 
la miliardi di spesa La nduzio 
ne del costo del debilo pubbli­
co per interessi, tuttavia non 
dipende solo dal livello gene 
rale dei tassi ma anche dalla 
gestione per scadenze, qualità 
dei titoli e canali di vendita II 
fatto che i titoli del debito sia­
no in gran parte a breve diven 
ta in fase di ribasso un fattore 
favorevole perche consente il 
rinnovo accelerato alle nuove 
condizioni più favorevol. Il 
guaio è che il Tesoro in fatto di 
gestione del debito resta una 
sfinge e sembra unicamente 
preoccupato di rastrellare il 
mavsimo di denaro unica ge­
stione del Tesoro nel mondo 
che non si preoccupi granché 
dell'onere che scarica sul con­
tribuente e non si avvalga del-
I appello diretto ai risparmiato­
ri Fra ì segnali che vengono 
dallo sconto al 9% e e quello 
che il Tesoro, se vuole non e 
più lo schiavo dei suoi credito­
ri Il motivo lo ricorda la stessa 
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Banca d Italia che richiama sia 
«la nuova positiva cornice di 
relazioni industriali che «le 
tendenze al calo dei tassi che i 
mercati interni ed internazio 
nali registrano in un quadro 
generale caratterizzato da alla 
disoccupazione e bassa nfla 
/ione 

Sono in molli oggi ,i vedi re 
che la cura ha ucciso il pa/ien 
te come mostra la spaccatura 
nella Bundesbank sullo sconto 
al 6 751 che resta con I infla­
zione scesa in Germania in 
giugno al 2 7U ^ * pili che dop 
pio dei tassi reali giapponese e 
statunitense Lo imprese euro 

I Governatore Antonio Fazio 

pec perdono quote sul merea 
lo mondiale Le banche dopo 
averne spolpati i bilanci prele 
vando ingenti rendite finanzia­
rie sono chiamale a soltoscn 
vere i capitali mancanti I o 
Slato e chiamato a sovvenzio­
nare fiscalmente bine he ed 
imprese clopu a\ere ridotto il 
potere d acquisto dell i pope) 
lazione e quindi i consumi La 
riduzione dei tassi ò quindi il 
saldo di un ciclo politico cile­
na prodotto quei livelli di di­
soccupazione cui fa rifenmcn 
lo la Banca d Italia quale *ga 
ranzia che I inflazione resterà 
bassa 

• 1 Raggiunto I accordo sul 
eosto del lavoro eliminato de 
finilivaniente lo spauracchio 
della v ala mobile ancora 
quasi impossibile la contralta 
zione nelle piccole imprese 
arriva puntuale I annuncio del 
la riduzione del tasso ufficiale 
di sconto dal 10 al 9 Altret 
tanto puntuali rispondono le 
grandi banche allineando su 
Ulto I loro tassi ai nuovi livelli 
più moderati in una manovra 
sostanzialmente prevista e 
concorde 11 comunicato della Banca d Italia 
sottolinea che altri fattori hanno contribuito alla 
decisione I onent imento al ribasso dei tassi ne 
mercati internazionali e la sostanziale s'abilita 
de prezzi mondiali che conseii'e cu prevedere 
che 1 inflazione importata non sarà un pericolo 
grave per il prossimo avvenire Ma e chiaro per 
tuniche I elemento chiave nel ribasso dei tassi e 
stata la vittoria elio la Confindustna può ben di 
re di aver» riportata sul problema d< I costo del 
lavoro 

La linea di politica economica che governo e 
istituto di emissione stanno perseguendo emer 
gè con piena chiarezza 1-a riduzione del e Oslo 
del lavoro consente di sfruttare pienamente i 
vantaggi derivanti dalla svaluta/ione del seltem 
bre scorso sviluppando le esportazioni con Yiiii\ 
semplice concorrenza di prezzo anche senza 
grandi innovazioni tecnologiche il migliora 
mento della bilancia commerciale consentirà di 
ridurre almeno in parte le importazioni di capi 
tali il che permeile finalmente di ridurre il livel 
lo dei tavsi di interesse 

Sul piano della logica economica mime eli il t 
la manovra e chiara ed anche ineccepibile 
lauto più clic una riduzione dei tassi e anche 
I unica misura che può davvero alleggerire I o 
nere del debito pubblico Ma se la stessa mano 
vra viene considerata in unoilica più larga 
qualche perplessità anche sena non può esse­
re nascosta 

Il fronte dell industria manifatturiera italiana 
si va spaccando in due tronconi che sembrano 

L'Italia? 
Uno spicchio 
di Asia 
in Europa 

AUGUSTO ORAZIANI 

diretti verso mele opposte Da 
un lato la piccola e media in 
dustna esportatrice per lo più 
ubicata nel Centro Nord che 
mentre era stala penalizzata 
dalla politica del cambio forte 
adesso viene difesa e protetta 
dalla svalutazione dalla ndu 
zione del costo del lavoro dal 
la stabilita monetaria dalla ri 
du/ione del costo del denaro 
(che sia anche questo un effel 
to del movimento leghista7) 
Uull allro la grande industria 

che dichiara invece situazioni di crisi produttive 
e finanzi ine crisi che sono forse conseguenza 
della contrazione della spesa pubblica dell ar­
resto della politica dei grandi appalti del bloc­
co dei generosi trasferimenti La piccola e me 
dia impresa si alferma mentre i grandi gruppi 
portano I libri in tribunale e si offrono in vendila 
alla finanza straniera 

Torse i> presto per trarre diagnosi frettolose 
Non possiamo pero dimenticare che in stagioni 
passate e ormai lontane sono stati alcuni gran­
di gruppi (Fiat Pirelli In Eni) a costituire I os­
satura dell industria italiana moderna Potrà la 
piccola impresa mtersliziale che vince la con­
correnza soltanto perche comprime il costo del 
lavoro lare altrettanto' 1*1 risposta non può che 
essere mollo dubbiosa 

lanlo meno possiamo dimenticare che po­
chi giorni or sono John Andiews nel conclude 
re una lunga rassegna sull Italia pubblicala dal-
I Erviioiiusl affermava che lo sviluppo indù 
striale dell Italia rende il paese sempre meno si 
nule ali i Fi me la o alla Germania e lo accosta 
sempre di più ali economia della Corea odi Tal 
vsan economie basate sulla miriade di piccole 
imprese familiari 

La linea politica del governo sembra piena 
mente rispondente alle ipotesi avanzate dall E 
coriornist trasformare I Italia in una componen­
te asiatica della nuova Europa 

«È uno 0 a 0 
ma l'anno scorso 
si è perso 3 a 1 » 

Oggi alla Camera il voto 
sul decreto da 12.400 miliardi 
Spaventa: i conti migliorano 
Ridimensionata la Finanziaria? 

E Ciampi 
chiede la fiducia 
sulla manovrina 

RICCARDO LICUORI 

M ROMA 11 governo ha chie­
sto la fiducia alla Camera sulla 
manovrina da 12 400 miliar­

di 1-a votazione avverrà oggi 
sull ultima stesura del prowe 
dimenio quella messa a punto 
dalla commissione bilancio di 
Montecitorio che tra le altre 
cose ha aumentalo dal 15 al 
25X il prelievo forzoso per gli 
enti previdenziali autonomi ri 
ducendo però dal 5 al 3" il ta 
glio dei trasferimenti a comuni 
e province 

Assente Ciampi volato a To 
kio per la runione del G7 e 
toccalo al ministro del bilancio 
Luigi Spaventa porre la que 
stione di fiducia Un annuncio 
scontato riservato a pochi inti 
mi nel momento di massimo 
aflollamcnto - si fa per dire - il 
ministro poleva contare su un 
uditorio di S (otto) deputati 
più il presidente Giorgio Napo 
lilano e un nutrito gruppo di 
funzionari della Camera 

Niente pubblico delle grandi 
occasioni per la prima fiducia 
del governo Ciampi insomma 
La manovrina - già a suo 
tempo giudicata «non esaltali 
te» dallo stesso Ciampi - viene 
del resto a mala pena tollera'a 
dal deputati Da qui la necessi 
la di metterla al riparo da ogni 
possibile imboscata chieden­
do la fiducia «Gli eventua'i ri 
lardi causati da uno svuota 
mento del provvedimento - ha 
spiegalo Spaventa - ci provo 
cherebbero grosse difficolta 

Una volta chiesto e ottenuto 
il prestito Ceeda 14 500 miliar 
di infatti e una volta sottopo 
sta la concessione delle sue 
varie tronche, al rispetto degli 
obicttivi di finanza pubblica 
I Italia non può correre il ri 
schio di vedersi negare la se 
conda rata per inadempienza 
La cosa provocherebbe note­
voli aumenti degli interessi sui 
mercati e un generale peggio 
ramento delle condizioni del 
nostro debito pubblico ha ri 
cordato lo stesso Spaventa 
che del prestito Cee non è mai 
stato peraltro un entusiasta so 
stenitore 

La fiducia però non mette al 
riparo del tutto la mini mano 
vra di Ciampi 11 regolamento 
consente infatti di distinguere 
tra la fiducia vera e propria e il 
mento del provvedimento Ra­
gion per cui i gruppi parlamen 
tari potrebbero decidere in se 

.de di voto di separare il giudi­

zio politico sul gejvernej - la 
fiducia appunto - d i que Ilo 
per cosi dire tecnico 11 mini 
strodel bilancio haeereatod.il 
canto suo di rassicurare gli ani 
mi lanciando messaggi rassi 
curanti sui d ,̂c punii più con 
troversi del decreto I-e misure 
sugli enti di prcviden'i - ha 
detto Spaventa - «sono nonne-
limitate nel leiiipo non locea 
no ! autonomia degli enti non 
saranno inasprite in 1 in in ' • 
ria non riguardano i (ondi per 
le pensioni integrative Anche 
i comuni secondo il ministro 
non verranno penalizzali pm 
di tanto dal taglio dei finanzia 
menti a fine anno la misura 
verrà più che compensata dal 
le entrate lei che saranno ŝ cu 
ramente maggiori del prev islo 

Resta tuttavia poco lempo i 
disposizione perconvertire de­
finitivamente in legge li ma 
novrina I termini scadono n 
21 luglio e il decreto deve ali 
eora passare lo scoglio del Se 
nato Proprio in quei giorni pe­
rò palazzo Madama sarà impe­
gnato nell esame della pili ani 
pia manovra di finanza pubbli 
ea collegati! alla legge liliali 
ziaria Non e eseluso che in 
caso di decadenza del decre­
to il governo decida di f ir 
viaggiare m parallelo i due 
provvedimela arcnuando 
m ig in (niello t! i 12 11*0 nn 
li ird e 'rovanciu e opporluii' 
compensazioni ni qm Ilo di 
portata maggiore 

Proprio sulla purgata della 
manovra collegata alla Finali 
/lana il nunis'ro Spaventa ha 
lascialo intravedere la possibi 
Illa di un suo eventuale allcg 
genmento Sino ad oggi le sue 
dimensioni erano stimate in 
37-40mila miliardi Ma la situi 
zione dei conti pubblici seni 
bra essere leggermente miglio 
rata II calo dei tassi riduce la 
spesa per interessi dello Stalo 
mentre le entrate tributane 
corrono più del previsto «La 
manovra - ha annunc al" Spa 
venta - potrebbe essere ridi 
mensionala o riparametrata a 
questa nuove grandezze» Pn 
ma del suo varo sarà però ne­
cessario attendere la presenta 
zione del documento di prò 
gemmazione economica e fi 
nanziana che a detta del mi 
nis'ro del bilane o - dovre bbe 
vedere la luce Ira la fine- di que­
sta seltimana e I inizio della 
prossima 

«Lo Statuto 
del salario? 
Non esageriamo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Molti non ne sanno 
ancora nulla alla Dalmine e alla 
Falck per esempio rimandano alla 
settimana prossima quando i dele 
gati si saranno letti per bene I ac­
cordo sul costo del lavoro e avran­
no convocato le assemblee dei 
consigli Un primo assaggio sugli 
umori nelle grandi fabbriche del 
milanese si ò avuto ieri mattina al­
l'attivo convocato alla camera del 
Lavoro Tantissimi interventi, una 
lunga e accesa discussione che ha 
disegnato un mondo del lavoro so­
stanzialmente diviso in due. quelli 
non entusiasti ma possibilisti e 
quelli che invece I accordo non lo 
accettano proprio Punti dolenti il 
lavoro interinale la questione della 
democrazia sindacale in fabbrica e 
la trasformazione radicale della 
contrattazione in Italia dopo I inte­
sa voluta da Ciampi Dice Contardi 
dell'Alfa di Arese «Direi che è uno 
zero a zero, però dopo aver perso 
tre a zero la pnma partita del 31 lu­
glio dell anno scorso e di questo 
bisogna tenerne conto se si vuol 
dare un giudizio complessivo In se 
è un accordo che non porta a casa 
molto, ma in fondo non da nem­

meno molto Questioni come il la­
voro interinale non mi preoccupa­
no tanto, perchè se è vero che con­
cede molta flessibilità alle aziende 
se ben controllato non procura 
danni Un punto preoccupante in­
vece soprattutto dopo le dichiara­
zioni degli industriali è il fatto che 
non è passato il principio della 
contrattazione aziendale dapper 
tutto E poi c'è un passo indietro 
sulla questione della rappresentan­
za perchè si perpetua il monopolio 
delle rappresentanze sindacali uni­
tane Sara necessario fare una con-
sultaziore molto ampia un refe­
rendum tra tutti i lavoratori» Più ra­
dicale Renzo Canavesi dei Cobas 
dall'Alfa di Arese che propongono 
due ore di sciopero in tutti i reparti 
dello stabilimento giovedì o vener 
di «Sara una mobilitazione sull ac 
cordo e sulla situazione di Arese 
che Agnelli ci ha fatto capire vor­
rebbe chiudere Quanto ali intesa 
I anno scorso abbiamo avuto la 
stangata sui salari ora hanno fatto 
I accordo politico che segna un 
prima e un dopo nella contratta­
zione sindacale di fatto viene eli­
minato il conflitto Certo il referen­
dum sarebbe una bella cosa ma 

sono sicuro che alla fine si consul­
teranno solo gli iscritti che sono si 
e no un terzo dei lavoratori Italia 
ni» 

Dice Giacinto Bolli della Sie­
mens uno degli animatori del mo 
vimento dei consigli unitari auto-
convocati «lo sono contrario nel 
merito e nel metodo Ma era una 
conclusione annunciata perchè in 
questi mesi dal 31 luglio scorso 
non si è fatto nulla per creare dei 
rapporti di forza adeguati e non si 
è nemmeno tentato di coinvolgere 
i lavoratori Quanto ai contenuti 
faccio solo notare che non si ga 
rantisce in alcun modo il recupero 
del potere d acquisto della retribu 
zione e la contrattazione di fatto 
non è pm un diritto dei lavoratori 
perchè è subordinata alla situazio­
ne dell azienda e ali inflazione E 
poi si vuole scippare il referendum 
sulla democrazia nel sindacato per 
il quale abbiamo raccolto ben 
700mna firme di fatto la rappre­
sentanza nei luoghi di lavoro res'a 
limitata ai sindacati unitari e ven­
gono esclusi tutti gli altri Di sicuro 
adesso ci vuole una consultazione 
vera con tutti i crismi un vero e 
proprio referendum» Alla Zanussi 

di Solaro Nico Volpin rincara la do­
se «La trattativa è andata avanti dei 
mesi senza clic sapessimo nulla 
dei con le nuli e quello che vediamo 
adesso è che eambiera radicai 
mente la natura della contratta/io 
ne in Italia Una decisione che ci 
passa sopra la testa Come iscritto 
alla Cgil mi batterò per un congres 
so straordinario perchè qui è ora di 
definire scelte poli'iche e obiettivi 
Nel mento trovo eclatante il lavoro 
interinale ci siamo battuti per anni 
per difendere i contratti di forma 
zione lavoro e ora si spappola tul 
to' Perplesso anche Roberto Polli 
delegato Cgil della Pirelli «Boh 
1 ho letto questo accordo, non ho 
capito tutto ma sinceramente non 
è che mi soddisfi molto Quello che 
più mi delude è il fatto che qui la 
democrazia sindacale viene pro­
prio calpestata Noi lavoratori nelle 
I ibbnche non siamo mai stati 
coinvolti in tutta la trattativa e solo 
ora vediamo i nsullati Certo ogni 
volta ci spiegano che e è il ricatto 
della Condnduslria o e è il ricatto 
della Lega ma alla fine mi vie ne da 
chiedere chi rappresenlano tutti 
questi che sono contenti e cantano 
vittoria7» 

RAFFAELLA PEZZI 

M BOI OGNA SI o no7 «Devo prò 
pno rispondere7 Allora li dico che 
non so I delegati delle grandi fab 
bnehe bolognesi trattengono le pa 
role preferiscono non lanciarsi 
senza rete ( luedono tempo per 
documentarsi leggere bene i lesti 
originali parlare con la gente E i 
giudizi a bolla calda7 Moderata 
mente positivi più "moderatameli 
t e che positivi Niente applausi 
niente festa Gli aggettivi impegna­
tivi sono messi al bando Accordo 
storico' No nessuno si lascia pren­
dere la mano dall entusiasmo del 
ministro Giugni Costituzione7 Sta 
tuto dei salari7 «Non esageriamo 
Accontentiamoci è il massimo che 
potevamo ottenere» risponde Gio 
vanni Vitali delegalo della Sabicm 
È tra i pochi convinti voterebbe su­
bito si nonostante i tanti piccoli e 
grandi appunti «È già molto' insi­
ste «E non lo dico perchè sono ras­
segnato Visto il quadro politico le 
pretese della Confindustna e la cri­
si economica penso proprio che 
di più non potevamo aspettarci Mi 
auguro che i lavoratori lo capisca­
no Se questo accordo sarà boccia­
to che cosa proporremo7» 

Banditi gli entusiasmi i delegati 
si tuffano nelle riunioni una dietro 

I altra Lavoro interinale e contratti 
di formazione estesi agli ultra tren 
tenni sono bocciati Scala mobile 
«carsica e contratti nazionali al 
lungati a quattro anni e divisi per 
due sono invece promossi 1 con 
tratti integrativi7 Non cambia nulla 
li continueremo a fare in quelle 
aziende dove si potrà Come seni 
prt qui a Bologna Almeno però 
non ce li hanno tolti Eppure Ro 
sanna Boldini operaia tessile della 
Bvrn è arrabbiata lo stesso Qual-
cosina apprezza ma lei quell ac­
cordo non lo approverà Lo ha già 
deciso «Se potessi coireggerlo sa­
rei disposta a ripensarci, cosi no 
Tutta la parte sul mercato del lavo 
ro non mi sta bene» Luisa Gaiardi 
operaia e delegata tessile della Ma­
gli concede una sola possibilità di 
appello «Voglio sentire che cosa 
ne pensano i lavoratori Ascolto lo­
ro e poi decide'ò' In attesa anche 
lei boccia Boccia quasi tutto È 
convinta che il nuovo meccanismo 
non difenderà il potere d acquisto 
delle buste paga e non ha gradito 
la correzione pro-Confedera/iom 
ali accordo sulle rappresentanze 
sindacali Nemmeno il capitoletto 
sulla contrattazione articolata la 
convince «E come prima ma con 

qualche vincolo in più Quali sono 
i criteri per quantificare la produtti­
vità e la qualità7 Quelli proposti dai 
padroni sfuggono al nostro con 
trollo» No non se la sente di alzare 
la voce il delegato Guido Canova 
operaio alla Casaralta fabbrica se 
mi-spenta in attesa di 'icevere una 
commessa dalle Ferrovie per co 
struire gli elettrotreni alla Irancese 
• C è da riflettere diciamo che so­
no quasi convinto» dice sfuman­
do «D altronde non vedo un gran­
de movimento capace di imporre 
un accordo migliore Piuttosto se 
devo proprio essere sincero anche 
in questo caso sono state trattative 
semi-segrete E la gente diff da un 
pò Qualcuno questa mattina mi 
ha subito salutato dicendomi è la 
solita fregata' Per fortuna la mag­
gioranza chiede di poter discutere 
prima di decidere» Non si sbilan­
cia il suo compagno Giacomo Si-
moni «ci devo pensare ora non 
riuscirei né a bocciare né a pro­
muovere» I contratti lo convinco 
no «L adeguamento biennale 0 
ancor meglio della vecchia scala 
mobile e in azienda non mi hanno 
tolto niente mi lasciano libero di 
fare» Che cosa non va ' «Le misure 
sul mercato del lavoro» Le stesse 
che hanno insultato i dubbi nel giu­

dizio quasi positivo del delegato 
Marcello Falconi dipendente della 
Weber Fiat «Il lavoro in affilio non 
mi piace Un da noi in ale uni ri 
parti sarebbe una ve r i min teeia il 
I occupazione stabile 

Di fabbrica in labbric ì lentusia 
snio non lievita Ali i Ducali Ene-r 
già il commento più benevolo i 
un «almeno non e i hanno tolto 
niente» Rabbia'No anzi Nel suo 
genere quello può passale perfino 
per un giudizio posrivo «Dopo il 
3! luglio ci si poteva aspettare di 
tutto e invece stavolta almeno pò 
tremo esprimerci' Nemmeno alta 
Sasib holding del gruppo De Bene 
detti la settimana è iniziala ali in 
segna della certezza A parte una 
non è un allro 51 luglio «Allora la 
parte più forte riuscì a strappale 
qualcosa alla più debole argo 
menta il delegato Sergio Bassi 
«Stavolta hanno cercato di fissare 
le regole delle relazioni sindacali 
Ci sono riusciti7 Poco In Italia le 
parti sociali non sono in grado di 
recep.rc relazioni avanzale inno 
vative moderne Giugni sbaglia 
questa non è socialdemocrazia 
non 6 riformismo non è partecipa 
zione È un accordo lampone del 
la migliore tradizione 
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